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ASSESSORADU DE SU TURISMU, ARTESANIA E CUMMÈRTZIU 

ASSESSORATO DEL TURISMO, ARTIGIANATO E COMMERCIO 
 

 
 

Direzione Generale del Turismo 

Servizio Programmazione e Finanziamenti alle Imprese 

 

 
AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE COMMERCIALI PER 

IL CONSEGUIMENTO DELLE CERTIFICAZIONI DI QUALITÀ E DI CERTIFICAZIONI E PATENTINI 

NECESSARI PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ SPECIALISTICHE 

 

 

ANNUALITA’ 2026 
 

Articolo 4, comma 6 della Legge Regionale 12 marzo 2020, n.10 e Legge Regionale n. 1 del 6 febbraio 

2026 – D.G.R. n. 27/45 del 27/05/2026 e D.G.R. n. 32/70 del 24 giugno 2026 

 

 

FAQ 
 

al 29/07/2026 
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FAQ n.1  
 

Si chiede di specificare nella sezione "classificazione aiuti" a quale data far riferimento per inizio e fine 

progetto in caso di rinnovo/mantenimento della certificazione ISO 9001; nello specifico se si intende il 

triennio di validità del certificato o solo l'anno in corso (2^audit sorveglianza ecc.). 

inoltre, si chiede se possa andar bene spuntare la voce "potenziamento” sempre in riferimento al 

mantenimento della certificazione di qualità. 

 

RISPOSTA 

La data di riferimento, per l’inizio del progetto, da inserire nella sezione “classificazione aiuti”, è quella a 

partire dalla quale si avvia il procedimento di rinnovo/mantenimento della certificazione; può costituire 

data di inizio del procedimento la stipulazione del contratto con il consulente o soggetto preposto alle 

procedure per il conseguimento dell’obiettivo del progetto. Per quanto concerne la “fine” del progetto, 

questa deve intendersi la data di conseguimento del rinnovo/mantenimento della certificazione;  

 l’apposizione del flag sulla voce “potenziamento” è corretta. 

 

FAQ n.2 

la società [...], con sede legale a [...], - P.I. [...], sta attualmente definendo in Camera di Commercio 

l'attivazione di alcuni codici ateco e sta aprendo un’unità locale a [...].  

Essendo a conoscenza di questa opportunità legata ai CONTRIBUTI ALLE IMPRESE PER LE CERTIFICAZIONI, 

con la presente chiediamo se avendo una pratica di apertura di unità locale in corso, è possibile accedere 

a tale opportunità. 

RISPOSTA 

Si richiama l’art. 6 dell’Avviso pubblico, che prevede, nell’ipotesi di richiesta alla CCIAA di nuova iscrizione 

o variazione di categoria, con codice ATECO in itinere e non ancora perfezionata dalla competente CCIAA 

al momento di presentazione della domanda, che l’impresa proponente potrà essere ammessa al 

contributo con riserva, per le certificazioni da acquisire, ma sarà necessario allegare alla domanda la copia 

della richiesta di iscrizione o variazione di categoria alla CCIAA.  

L’accoglimento della domanda sarà subordinato, con efficacia alla data di presentazione della stessa e in 

presenza del possesso degli altri requisiti richiesti dall’Avviso pubblico, all’esito positivo della nuova 

iscrizione o variazione di categoria comunicata dalla CCIAA competente per territorio, che in ogni caso 

dovrà essere rilevabile dalla visura camerale, a pena di decadenza del contributo, entro il termine di trenta 

giorni dalla data di chiusura dell’avviso pubblico.  

Lo stesso art. 6 prevede che le imprese richiedenti debbano avere sede operativa in Sardegna. 
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FAQ n.3 
 

Si chiede di confermare se la certificazione ISO 13485, pur non essendo espressamente riportata 

nell'Allegato A (espressamente qualificato come elenco non esaustivo), sia da considerarsi ammissibile ai 

fini della concessione del contributo. 

 

RISPOSTA 

Si conferma che l'elenco delle certificazioni allegato all'Avviso Pubblico ha carattere meramente 

esemplificativo e non esaustivo. Pertanto, la mancata menzione espressa della sigla "ISO 13485" 

all'interno della tabella non ne preclude in alcun modo l'ammissibilità a finanziamento, purché l'intervento 

risponda alle finalità generali del bando. La norma ISO 13485 (Dispositivi medici - Sistemi di gestione per 

la qualità - Requisiti per scopi regolamentari) rientra appieno nell'oggetto della misura agevolativa.  

 

FAQ n.4  
 

Con riferimento alla misura relativa alle certificazioni e ai patentini, è ammissibile richiedere il contributo 

sia per la certificazione F-Gas dell'impresa sia per il patentino F-Gas nominale intestato a un socio della 

medesima impresa? 

L’impresa richiedente può rendicontare, all’interno della medesima domanda di contributo, sia le spese 

già sostenute nei 36 mesi antecedenti la data di presentazione della domanda, sia le spese ancora da 

sostenere nei 12 mesi successivi concessione.   

Tali spese possono riferirsi sia a certificazioni/patentini differenti sia a fasi diverse del medesimo percorso 

di certificazione o abilitazione, fermo restando il rispetto dei limiti percentuale di intensità dell'aiuto e del 

massimale complessivo di contributo previsto dall'Avviso.  

 

RISPOSTA 

Si, è possibile richiedere il contributo sia per la certificazione F-Gas dell'impresa sia per il patentino F-Gas 

nominale intestato a un socio della medesima impresa. 

Si, l’impresa richiedente può rendicontare, all’interno della medesima domanda di contributo, sia le spese 

già sostenute nei 36 mesi antecedenti la data di presentazione della domanda, sia le spese ancora da 

sostenere nei 12 mesi successivi la concessione.   

Tali spese possono riferirsi sia a certificazioni/patentini differenti sia a fasi diverse del medesimo percorso 

di certificazione o abilitazione fermo restando il rispetto dei limiti percentuale di intensità dell'aiuto e del 

massimale complessivo di contributo previsto dall'Avviso. 

Si richiama L’art. 4 dell’Avviso, il quale prevede, infatti, che: “Il contributo potrà essere ottenuto per 

l’acquisizione di più certificazioni o patentini, da richiedere con un’unica istanza pena l’esclusione della 

domanda”;  pertanto con la presentazione di una sola ed unica domanda si può chiedere l’ammissione a 

contributo sia per le certificazioni già acquisite, con ammissibilità dei documenti giustificativi delle spese 

sostenute fino a 36 mesi precedenti la data di presentazione della domanda, sia per le certificazioni da 

acquisire, per le quali le spese si sosterranno nell’arco dei 12 mesi successivi fino al 

conseguimento/rinnovo/mantenimento. 

Si richiama l’art. 7 dell’Avviso, che prevede: “Per essere ammesse a finanziamento, le spese dovranno 

avere le seguenti caratteristiche: essere sostenute nei 36 mesi precedenti alla data di presentazione 
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della domanda per le certificazioni/patentini già acquisite/i o da sostenere nei 12 mesi successivi alla 

concessione del contributo per le certificazioni/patentini da conseguire”. 

 

FAQ n.5 
 

Relativamente alle spese per corsi di formazione del personale, previste dall’articolo 7 dell’Avviso, si 

chiede se siano ammissibili le spese per corsi di formazione del personale per l’applicazione integrata della 

UNI/PdR 125 e della ISO 9001 all’interno dell’organizzazione. 

 

RISPOSTA 

Si richiama l’art.7 dell’Avviso pubblico il quale prevede che il contributo è concesso per le spese connesse 

al conseguimento/mantenimento/rinnovo/adeguamento/ampliamento delle certificazioni, patentini, 

abilitazioni e che per essere ammesse a finanziamento, le spese dovranno “essere direttamente e 

strettamente imputabili ai processi per i quali si sta richiedendo il contributo (certificazione, patentino)”. 

Pertanto, se per applicazione integrata s’intende il corso di formazione necessario ai fini del 

conseguimento/mantenimento/rinnovo/adeguamento/ampliamento delle certificazioni, patentini, 

abilitazioni, le spese sono ammissibili; non saranno ammissibili le spese relative a corsi di formazione del 

personale non strettamente connesse al progetto nei termini di cui al richiamato art. 7 dell’Avviso 

pubblico. 

 

 


		2026-07-29T13:00:14+0200
	Angela Maria Dedola




